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La prospettiva che il People
mover non si fermi più al Laz-
zaretto ha fatto saltare sulla
sedia i costruttori. In partico-
lare quelli che hanno edifica-
to, o apriranno il cantiere a
breve, proprio in quel qua-
drante alle spalle dell’ospeda-
le Maggiore. «È irresponsabi-
le a un anno di distanza dal-
l’apertura del People mover
dichiarare che non si aprirà al
pubblico quella fermata», at-
tacca Carmine Preziosi, diret-
tore di AnceBologna, il colle-
gio dei costruttori della no-
stra provincia. «C’è chi sta
vendendo appartamenti pub-
blicizzando proprio l’unico
stop di quel mezzo tra la sta-
zione e l’aeroporto. Chiedo
subito un incontro di chiari-
mento con il sindacoMerola e
conMarconi Express».
Un passo indietro. È quello

che giovedì ha fatto la presi-
dente di Marconi Express, la
società appunto che sta rea-
lizzando l’opera che debutterà
ufficialmente il 16 marzo del
2019. Nel presentare lo stato
di avanzamento della metro-
politana leggera bolognese,
Rita Finzi ha infatti dichiarato
che «cautelativamente abbia-

mo azzerato l’apporto del-
l’utenza indirizzata al Lazza-
retto». In soldoni, tra i due ca-
polinea ci sarà solo una sta-
zione di scambio, senza che i
passeggeri possano salire o
scendere.«Speriamo che si

riesca ad urbanizzare que-
st’area oggi ancora molto in-
dietro, ma in cui l’Università
realizzerà uno studentato e al-
cune aule, confidiamo che
l’amministrazione si adoperi
con opere di urbanizzazio-
ne».
All’indomani lo stesso sin-

daco aveva risposto stizzito.
«Il Lazzaretto non è affatto
abbandonato, ci sono provve-
dimenti urbanistici in arrivo
—aveva dichiaratoMerola—.
Qui continuano tutti a segna-
lare che se qualcosa può an-
dare male andrà male e noi
continuiamo a dire ci dispia-
ce, stiamo già provvedendo.
Finzi non si era ulteriormente
informata. Grazie, provvede-
remo». Ora sono i costruttori
a far sentire la loro voce. «Ci
sono imprese che hanno rea-
lizzato o stanno completando
le loro opere in quell’area co-
me Coop Murri, Frascari e Za-
gnoni ed altri che devono
aprire il cantiere come Della-
casa — spiega Preziosi —e
danno tutti per scontato che lì
sia realizzata la fermata del
People mover. Ad un anno
dalla partenza dire pubblica-
mente che non si farà è sba-

gliato. Le opere di urbanizza-
zione saranno fatte, dalle im-
prese stesse e dal Comune,
ognuno per la sua parte. Finzi
non si deve preoccupare, stra-
de, marciapiedi, parcheggi,
vie d’accesso alla fermata, tut-
to ciò che è previsto verrà rea-
lizzato».
Il Comune, ricorda il diret-

tore di Ance, in gennaio ha
approvato l’attesa variante che
ha sistemato l’interramento
dei tre elettrodotti di alta ten-
sione e le condutture di smal-
timento delle acque bianche.
Senza questo atto i cantieri in
quell’area si era bloccati. Era-
no opere che in parte doveva-
no essere pagate dall’Ateneo
che, avendo ridotto sensibil-
mente il suo insediamento in
quell’area, non le ha più volu-
te a suo carico. Palazzo d’Ac-
cursio se le è accollate ma tra
mille difficoltà. «Ora è tutto
risolto, i cantieri partono e le
opere di urbanizzazione con
loro — conclude Preziosi —.
Non c’è proprio motivo che
non si faccia quella fermata.
Mi auguro che si chiarisca tut-
to al più presto».
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L’assemblea

Bper, eletto il nuovo cda
fondi e investitori
premiano Vandelli

L a conta in assemblea dissolve i timori
dei soci storici della ex Popolare
dell’Emilia-Romagna, alla prima vera

prova del mercato dopo la trasformazione
che ha dato vita a Bper Banca Spa. E rafforza
l’Ad Alessandro Vandelli, il management da
lui espresso e la maggioranza azionaria che
lo sorregge, pur nell’assetto fluido che tiene
insieme i vecchi soci privati emiliano-
romagnoli, le Fondazioni bancarie e il
colosso finanziario Unipol.
La loro lista per il rinnovo del Cda, infatti,

ha riscosso adesioni superiori alla
consistenze dei rispettivi pacchetti azionari
(pocomeno del 25% del capitale), segno che
la gran parte dei piccoli azionisti presenti e
alcuni investitori istituzionali l’hanno
preferita a quella alternativa presentata da
Assogestioni. Nel dettaglio, la lista di
maggioranza ha ottenuto il 73,4% dei voti
espressi, pari al 33,2% del capitale; a quella
di minoranza sono andate il 26,5% delle
preferenze, pari al 12% circa del capitale. Da
notare che Fondi d’investimento e
investitori istituzionali detengono fra il 40 e
il 45% di Bper. Più che giustificata quindi la
soddisfazione di Vandelli che a conclusione
dell’assemblea ha sottolineato l’ampia
partecipazione (circa 2 mila azionisti

presenti, vale a dire il 45% circa del capitale
contro il 41% dell’ultima assise) e la
compattezza al voto delle tre componenti di
maggioranza alle quali si è aggiunto «circa
il 3/4% che nasce dal mondo di fondi e
investitori istituzionali internazionali».
In base allo statuto, alla lista di

maggioranza vanno 12 consiglieri
(Alessandro Vandelli, Riccardo Barbieri,
Massimo Belcredi, Mara Bernardini,
Luciano Filippo Camagni, Giuseppe
Capponcelli, Pietro Ferrari, Elisabetta
Gualandri, Ornella Moro, Mario Noera,
Rossella Schiavini e Valeria Venturelli), a
quella di minoranza 3 (Roberta Marracino,
Alessandro Foti e Marisa Pappalardo).
Fugati i timori di alleanze trasversali fra
Unipol e Fondi, archiviato il rito degli
interventi assembleari con il solo
Giampiero Samorì a prefigurare disastri
borsistici e il futuro «commissariamento»
ad opera di Unipol, ora Vandelli metterà
mano al nuovo piano industriale atteso per
settembre, al dossier Arca Sgr (nel mirino il
40% detenuto dalle due venete) e, solo dal
prossimo anno, al piano di alleanze nel
quadro del nuovo risiko bancario. Martedì,
intanto, il nuovo Cda eleggerà il presidente
in sostituzione di Luigi Odorici. Scontato il
successo di Pietro Ferrari, già membro del
precedente Consiglio e attuale presidente,
da luglio scorso, di Confindustria Emilia-
Romagna.
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L’elezione dei vertici
Ne esce rafforzata la posizione
dell’ad Vandelli, il management
da lui espresso e la maggioranza
azionaria che lo sorregge

Chi è

● Carmine
Preziosi è
direttore di
AnceBologna
il collegio di
costruttori
della provincia,
dopo
l’annuncio
di Rita Finzi
(Marconi
Express) sulla
soppressione
della fermata
del People
mover al
Lazzaretto
i costruttori
sono saltati
sulla sedia

❞Lo scenario
«Quel che è certo è che le
opere di urbanizzazione
saranno fatte, vogliamo
subito un incontro»

❞Le imprese
«C’è chi sta già vendendo
case pubblicizzando la
fermata, daMarconi
Express un grave errore»

People mover

di Marina Amaduzzi

«Lo stop al Lazzaretto
è da irresponsabili
Finzi corregga il tiro»
Preziosi (Ance) contro la soppressione della fermata
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